
La seduta 
a Montecitorio 

(Continuazione dalla prima pagina) 

f%\\h di credenti . L'art. 14 Invece 
nsidera le confessioni religiose 
!o in quanto tali, stabilendo la 
ro uguaglianza di fronte alla leg

are lo Stato afferma la sua acon
fessionalità. L'oratore conclude 
quindi che non esiste contraddi
zione al'.una tra gli articoli 7 e 14 
(emendato secondo la sua proposta) 
appunto per la diversità dei mo
menti in cui lo confessioni religio-
FO vengono considerate. 

L'on. CIANCA, illustra anch'egli 
un suo emendamento che concor
da sostanzialmente con 1 principi 
illustrati da Laconi e si dichiara 
quindi disposto a presentare un 
emendamento comune. 

L'emendamento 
Laconi-Cianca 

L'emendamento concordato ch<\ 
oltre alle firme di Laconi e di 
Cianca, reca i nomi di numcrcsi 
drputaM di sinistra e della destra 
l ihe.ale viene presentato all'inizio 
ci.Un seduta pomeridiana. Subito i 
democristiani tentano di faro un 
po' di ostruzionismo. L'on. DOS-
SKTTI solleva una questione pro
cedurale sulla quale parlano molli 
oratori . Dopo un non bieve intc ì -
vonto dell'oli. RUINI, presidente 
della commissione, che è assai ap
plaudito (lall'on. MICHELI, pari;: 
CAPPI per la D.C. che presenta 
un emendamento all 'emendamento 
Laconi del seguente tenore: « Tut
te Iv cf,;i/i».s;.io»i religiose sono 
hhcic d< fronte (dia legge ». LA-
CONI ìcphea vivacemente sottoli
neando la necessita di garantire 
senza equivoci la aconfessionalità 
dello Stato. 

Alla ripresa RUINI comunica che 
Fi sarebbe realizzato un accordo 
parziale sulla formulazione dell 'ar
ticolo salvo che sulla par te che 
contiene l'afte i inazione d'ugua
glianza delle confessioni religiose. 
Vengono quindi messi in votazione 
i commi concordati che sono ap
provati alla quasi unanità. E' la 
volta ora di votare il comma pro
posto da Laconi e da Cianca, il 
quaìc stabilisce che: * Tutte le con
fessioni seno uguali di fronte alla 
lentie »• 

Si passa alle dichiarazioni di 
TO 'n . 

DOSSETTI: afferma che egli vuo
le assicurare la liberta e l'egua
glianza di tutti i cittadini e di tut
te le confessioni religiose. Appun
to per questo egli e tutti ì deputati 
democriì t iani voteranno... centro 
CKVOLOTTO rileva che occorre ga
ran t i re ancora di più la libertà di 
tut te le confessioni e la loro egua
glianza di fronte alla legge, dopi* 
che si sono richiamati nella Co
stituzione i Patti Latcranensi. 
CIANCA illustra le ragioni per le 
quali voterà n favore. CRISPO 
(ho ) voterà a favore, a l t re t tan 'o 
farà l'on. BILL1 (PSLI), RUBILI 
(P.L I.) invece si asterrà perche 
considera i rr i levante la quest ioni 
LUCIFERO sostiene che non si 
t ra t ta di una ciucstionc di tecnica 
costituzionale, ma di una questio
ne politica, nò più né meno come 
per i - Patti Latcranensi . Oggi si 
vota sulla confessionalità dello Sta
to; egli, corno cattolico, non rit ie
ne che l'Italia debba anche soio 
sembrato uno stato confessionale, 
per tan to voterà a favore dell 'emen
damento. Anche BRUNI (cristiano 
sociale) voterà a favore; CARO-
LEO (indip ) voterà contro 

Giannini fugge 
Alle 13,30, In un'atmosfera di 

grande attesa, si dà inizio alla vo
tazione, con il nome dell 'onorevo
le KRANCESCHINI, che risponde 
no. CMANNINI si allontana lieve
mente priva che la chiama giunga 
ni M'D nome. 

I voti di MARINA e MARINA
RO fanno infine chiaro che i qua
lunquisti hanno deciso di votare 
contro l 'emendamento. Si astengo
no NITTI. BONOMI. PARATORE 
e qualche nitro; molti deputati in
dipendenti si « squagliano ». ' p e r la 
patirr. di compromettere i risultati 
della votazione. Presenti e votanti 
2nA; ìr.iggioiaiir.a 133; astenuti 8: 
hanno volato si 1."."»; hanno votato 
no 110. L'emendamento Laconi-
Cianca f> respinto per soli 5 voti. 

Viene allora posto in voto l 'emen
damento Cappi-Gronchi. 

« Tutte le confessioni religiose 
JOTIO egualmente l ibere di fronte 
alla lenze *• che viene .-•pprovato ;. 
mncr-ioi; nz.n con larghissime asten
sioni. 

Per ult imo si pone In votazione 
l 'emendamento LABRIOLA: « Sono 
•piene, meni e l ibere le opinioni e le 
organizzazioni dirette a dichiarare 
il per.r'Cro laico o estraneo al pen
siero religioso, -». 

Pe r dichiarazione di voto il com-J 
parrno LACONI afferma di essere | 
d'accordo con la sostanza dcU'emen- ; 
demento, 
Tuttavia ci si potrebbe domandare 
se SÌT necessaria una nuova afTer-
miz ione in meri to; comunque non 
è questo il suo posto, in un ar t i 
colo e'.ne che riguarda dei rappor
ti t<-a lo Stato e le confessioni re-j 
l i g l ^ c Piopone a Labriola di r i - ' 
t i ra re l 'emendamento e di presen- ' 
tare» un articolo in cui si garant i 
sca !•» r.hcrt.i del pensiero e la; 
sua diffusione 

CALOìSO. fa un bri l lante di-
tcorset to per persuadere 1 demo-, 
cristiani a fare loro l 'emcndamen-! 
to Labr.oìa. LABRIOLA pnlcmiz-j 
za cori Laconi affermando di voler 
Insistere ncHcmenclamento j 

M c ^ o m votazione l 'emcndamen-1 

in r:i TV" i voti di una par te del
la s-.n.s'.ra. Vota contro la D.C C| 
tutta l i destra LUCIFERO si astic- ' 
ne I.'Tr.^ndnn-.cnto è respinto. 

L T I M E l 'Unità |£a 

UN PUNTO NODALE DELLA RICOSTRUZIONE 

I rappresentanti di 200.000 lavoratori 
chiedono un'urgente riforma dell'I.R.I. 

Le manovre dei gruppi privati - Sabotaggio della ripresa 
Mancanza di un piano di produzione e di finanziamento 

(dal nostro nui'nfo speciale,) 
CENO VA, 12 — I rappresentan

ti dei 200.000 lavoratori dipendenti 
dalle aziende IRI riuniti oggi pres
so la San Giorgio di Se-tri Levan
te per partecipare al convegno dei 
Con. iglio di gestione, con il loro in
tervento limino posto in evidenza 
tutta l 'importanza che riveste nel 
quadro generale della nostra econo
mia il nroblcma della riforma del-
l'IRI. 

Cantieri navali comb l'Ansaldo, 
industrie meccaniche come VAlfa-
Romeo, industrie elettriche come la 

>Sip, indù-trio .'idei umiche conio la 
i Terni, società di naviiia/ione come 
h'ìtalia, società telefoniche come la ' 
Stipcl fanno parte del gruppo IRI. 

Quale è l'attuale si tua/lune del
l'Istituto? ' 

L a s i t u a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o 
L'operaio Torriglia del COIIMIÌIÌO 

di gestione d"l!a Odero-Terni-Or-
lando ha letto una dettagliata rela
zione da cui è risultato che TIRI 
oggi oltre ad accusare l 'assoluta 
mancanza di una direzione tecnica 
centrale è attaccata all ' intorno e 
dall 'esterno dalle forze del capita
le privato che sono interessate al 
suo smobilizzo. Oggi il capitale ha 
interesse che le industrie IRI vada
no male per potersene di volta in 
volta impadronire o almeno per po
ter mettere le mani su quelle azien
de elei gruppo che essi ritengono 
potranno più rapiciamento r ip ren
dersi anche per eliminare un con
corrente. 

Ebbene, avviene che ancor oggi 
nei Consigli di amministrazione 
delle varie aziende e fin nella dire
zione centrale pullulino uomini che 
sono notoriamente Joqjiti all ' indu
stria ed al capitale finanziario pr i 
vato. E' questa la situazione che ha 
aggravato e protrae la crisi de l l ' in i . 
La direzione centrale finanzia le 
singole aziende con finanziamenti 
precari che arrivano all 'uliimo mo
mento e servono solo come ossige
no. che servono soe-.-o solo per le 
paglie dei dipendenti. 

11 dntt. Colombini del Credito Ita
liano ha ricordato che in questi ul
timi tempi è avvenuto perfino clic 
le banche dipendenti dell 'IRI si sia
no rifiutate di finanu'arie TIRI s t e 
sa. Anche qui basta dare uno sguar
do ai con-igH d'amministrazione di 
questo banche f,tr vederne inse
riti uomini legati ad interessi p r i 
vati. Le banche m i . ad esempio, r i 
fiutano di finanziare le indu- ' r ie 

l i t i , ma sono larghe invece nei 
confronti dello società assicurative. 

Nelle aziende industriali dell'IRI 
fono stati istituiti e funzionano qua
si da per tutto i consigli di gestio
ne. Ma i dirigenti delle banche e 
dei gruppi finanziari dell'IRI, come 
la Finmare, ad esempio, non han
no finora permesso di immettere 
in qne.ste imprese i concigli di ge
stione. 

Bancho o gruppi 
vogliono lo « smobil izzo » 
Un operaio della Navalmeccani

ca di Napoli, Alberto D'Ambro.-io, 
ha citato un impressionante episo
dio di concorrenza che si jerifiea 
tra le ste-ve aziende dell'IRI. Le 
aziende meccaniche ed i cantieri 
navali dell'Alta Italia riescono ad 
ottenere la maggior parte dei la 
vori, mentre le aziende din7 sud 
restano inattive. .< II problema de l 
le aziende IRI nel sud è di capita
le importanza — ha dichiarato l 'o
peraio napoletano.. . Se manca un 
piano di produzione e di finanzia
mento. se M mettono continuamen
te in concorrenza le aziende del sud 

con quelle del nord, questo non è 
dovuto solo a deficienza di orga
nizzazione. Sotto c'è tutta una ma
novra del capitale finanziario per 
smobilitare TIRI. 

Altri episodi di concorrenza t ra le 
stesse aziende IRI sono stati raccon
tati eia altri delegati t ra cui quello 
dell 'Ansaldo di Genova. Durante 
tutto il pomeriggio hanno preso la 
parola numerosi delegati t ra cui 
ciucili di Fiumare, della Stipel, del 
la Alfa Romeo e della Filotecnica. 
Operai del Nord e operai del Sud 
si sono tutti trovati d'accordo nel 
denunciare le attuali deficienze e i 
tentativi che vengono fatti per osta
colare la ripresa delle singole azien
de, la mancanza di un piano gene
rale di produzione e di finanziamen
to. Operai e tecnici si sono trovati 
d'accordo nel richiedere un 'urgente 
riforma dell 'IRI e l'istituzione in 
ogni impresa dei consigli di gestio
ne ed un comitato eli r iordinamen
to di questi Consigli presso la Di
rezione generale di Roma. 

Il convegno continua i suol lavori 
nella giornata di oggi. 

RICCARDO LONGONE 

il Gi 
Oggi si corre COLPO DI SCENA AL PROCESSO KESSELR1NG 

Mackensen pensando alla torca 
giura di aver tradito Hitler 

T* 
Preteso complotto Kappler-Mackensen per limitale l'eccidio 
delle Aideatine - Le " inumane richieste,, degli alti comandi 

Tutto e j in i ito per il CP.ro deli 
Lazio. Hit mntt i preparativi non i V 
elie dir attendere il - ria >•> cl ic ( ' ce 
stii mattina alle ore II ; ) rec ' , e .^arù 
dato ci Ponte Mitro. /{ <ii:c<>-<-cIr\!i 
ciclici Binile Iti, l'i rd' della l.ciiiiuno, 
e poi atleti dell i l.-uuic, della Ite-
notto, dell'Arimi, della Vi ,coi i*cu. 
de l lo U'cl ter e di altre case, .sono 
pront i per la prima prora del Cam
pionato Kaz anale A s s o l u t o .vii sfrenili. 

Proli'stiedre la vittoria di Questo o 
quel corridore e COMI ardua, giacche 
citi ptuifa su Copj>i non può d>mcn-
ticare il .suo d e c i s o rivale vincitore 
della Milano-San Renio e di altre cen
to corse: G i n o Barta ì i . 

VENEZIA, 12. — Un colpo di 
jscena si 6 verificato nelia udienza 
Idi s tamani del processo Kes.-clring. 
f 11 gen. -Mackensen ha affi "mato nel
la sua deposizione che secondo un 
accordo intervenuto fra lui e Kap-
pler. nel pomeriggio del 2'.ì mar
zo avrebbero dovuto e-ser fucili
ti per rappresaglia, solo dei con
dannati a morte. Qualora il loro 
numero non fosse stato sufficiente 
la proporzione da dieci a uno non 
sarebbe stata rispettata. 

11 Pre-klente contesta la depo
sizione specificando che se essa 
fòsse stata veritiera il teste ammet
terebbe di a \ e r complottato contro 
il suo superioie Ke.-.-,e!nng e con
ti o il Fuehrer . A tale contesta/ione 
il te-te r imane in un primo tempo 
alquanto interdetto; quindi ammet
te che l'accorcio con Kappler si po
teva anche definire un complotto. 
Questo però non sarebbe state» di
retto contro Kesselring. al quale 
aveva deciso di riferire le proprie 
decisioni, ma bensì contro il 
Fuehrer. 

A tale affermazione il Pres iden
te r ibat te : 

^ ^ Potete voi giurare che nel 

L'Ambasciatore Tarchiani L a C o n i e r e U Z C I 
e arrivato a Roma 

L'ambasciatore Tarchiani è a r r i 
vato in volo ieri sera alle ore 22,40 
all 'aeroporto di Ciampino prove
niente da New York. 

Sullo scopo della sua venuta In 
Italia Tarchiani ha dichiarato che 
essa costituisce il pr imo passo per 
le future e prossime trat tat ive eco
nomiche i talo-americane. Egli ha 
aggiunto che durante la sua per
manenza a Roma prenderà contat
ti con la missione di Ivan Mat
teo Lombardo 

A proposito della missione Lom
bardo, Tarchiani ha detto che « è 
necessario che essa vada negli Sta
ti Uniti con una forte e contin
gente documentazione economica 
sull 'Italia e con un piano che con
vinca i banchieri e i finanzieri ame
ricani ». 

Tarchiani ha confermato clic — a 
suo parere — « «li aiuti americani 
all 'Italia oltre quelli dell ' Import-
Export Bank di 100 milioni di dol
lari assegnati alla nostra industria 
saranno diversi da quelli c o n c e -
si ad esempio alla Grecia: l ' I taba 
infatti ha bisogno di aiuti econo
mici ». 

on è fal l i ta 
dichiara Viscinski a i giornalisti 

Ma rslial! non riconosce Potsdam pe r non « d a n n e g g i a r e la F ranc ia * 

MOSCA, 12. — « La conferenza dt 
Mosca ha ottenuto risultati apprezza
bili, malgrado che ancora molto la
i/oro resti da fare » ha dichiarato 
oggi Viscinski In una conferenza stam
pa alta quale hanno partecipato nu
merosissimi giornalisti Inglesi, fran
cesi, americani e sovietici. 

Un giornalista suscettibile 
Riferendosi alla proposta di Mar

ciali tendente a f.ir riesaminare da
gli esperti la questione delle ripara
zioni da pi elevarsi sulla produzione 
corrente tedesca a condizione di ri
durre lo Finanteilamento delle indu
strie. Vishinsk; ha dichiarato: e La 
proposta fatta dal generale Marshall 
costituisce un implicito riconoscimen
to della fondatezza delie richieste so
vietiche. E' que.-to un elemento posi
tivo della proposta, ma essa è e fe
condata da alcune riserve che costi
tuiscono un elemento negativo. D'al
tronde non posso dire d; più, perche 

so quello che Marshall ha detto, ma 
non so quello che pensa ». 

Quando Viscinski ha dichiarato che 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
stanno piejevando riparazioni nelle 
loro zone di occupazione, sotto foima 
di cai bone e di altre ii.sor.se, il pior-
nahsta W. N. Eivcr del « Da ly He
rald, organo del partito labili ista, <"> 
insorto violentemente dichiarando che 
la Gran Biet.icna non aveva ricevuto 
dalla G.tnian'a ima sola tonnellata 
di carbone. Viseirsk; In 1 Sbattuto al-
lora che la ie,>ltà aopare diversi! 
qinndo si studi il prezzo al quale il 
cai bone è venduto, lasciando inten
dere che rir.chilt^rra ir inda tri a pa
recchio dalla vcrd'ta di cml>on-> te
desco a terzi paesi. - Neppure un s-»!-
do di piofit'o ., ha rririu'o assai iiri-

1943, voi, u n ufficiale fra 1 più fi
dati dell 'esercito tedesco, nvote 
fatto un complotto con Klapper che 
lino a quel giorno non avevate mai 
visto ne conosciuto, per incannare 
il vostro super iore ed il Fuehrer 
al quale avevate fatto g u r a m e n t o 
di fedeltà? 

— Devo giurar lo — risponde 
Maeken-en — perchè è vero, ma 
non fu un complotto contro il ma
resciallo Kesselring 

— -, Però fu un complotto contro 
il vostro Fucilivi- — Incalza il P r e 
sidente. — Come può allora la Cor
te prestar ferie a un uomo che non 
fu fedele nemmeno ad un giura
mento di fedeltà? > . 

Macken-en r imane un Istante in
terdetto. quindi, in p i \ d a a grande 
eccita/ione risponde: 

•— . Non so che cosa significhi 
quello che \n i avete detto, ma a 
me sembra che questa Corte non 
sj renda affatto conto dei gravi con
flitti eli co.-cicn/a ai quali noi era
vamo cont inuamente sottoponi per 
le inumane richieste che ci perve
nivano daitli alti comandi ... 

Egli continua dicendo che se pure 
è stato condannato come un a.ssa«=-
' ino di i l iade, la Corte deve cre
dergli . iiiacchè non \ aole Ossero 
considerato coi re uno spergiuro. 
Qualora la Corte senta di non poter 
ci edere alle sua testimonianza p re 
ga di es-ere al lontanato dalla ucMon-
;-a. E aggiunge: . . i l col. Scollanti 
qualche set t imana fa mi di--so elici 
lui ini considerava innocente ... i 

L'udienza viene a q u e t o punto 
sospesa per essere riprosa nel pò- j 

.meriggio. All'inizio della seduta ili 
i Presidente dichiara che la Corte1 

inon mette in dubbio la veridicità 
jdel testimone e che per il momento | 
, ha deeiso di lanciar da parte il con- | 

o "45, non potrete negare, egli ha det
to. che vi sia stato \tn prof;re«o >. 
Meno efficace e sembrato il seguito 
de l s u o d i a c c i - o h» r i f e r i m e n t o a 
que l lo c h e o l a d e v e C--T1- fa t to P"'" 
la sa lv i .-/a ("i'll.« Ina , o p e r l 'arres to 
dei p i i v / i . Etjh ha qui u a f le i m a l o la 
l u c i s s t à eh s o l d a i i e t a . di fei m e z z a , . 
di o n e s t a , i n v i t a n d o il p a e s e a s o t t o -
pensi a t u t t e q u e l l e pi ìva. ' ionl c h e -il 
r i v e l i n o n e c e s - a i ì e n e l l ' a t t u a l e s i t u a 
z i o n e . Il G o v e r n o e d e e i - o a c o n t e n e 
re I prcz. ' l . a f i c iv . re \ c o m u n i ! . « 
t a s s a l e il s u p e i f l u o . a r i d a n o le s p o 
se . n i n a l i t e n e ] e l 'o id lne ; e s s o ò d e 
c i s o a c o l p i r e la s p e c u l a z i o n e , nd i m 
p e l l i l e c h e si ti a t t e n u a n o l u c i c i in 
m a c a / z i i i o p e r l i v e n d e i l e a condì* o -
n e di f a v o l e e di specu l . i z 'one e o i -
t e n d e p r o v v e d e r e a l le r .eecssita dr'-H 
i n d i g e n t i , de i disoi-cup.it . . eh chi p'.u 
s r f f i e e m e n o g u a d a s n a * QncsUi — 
ce.li ha d e t t o — e la uo-.iduato: la d e l 
s u o p r o g r a m m a *• 

Estrazioni de 
RARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
CKN'OVA 
.MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
RO.AIA 
TORINO 
VENEZIA 
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P I E T R O I N G I t A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
R e d a t t o r e - c a c o r e s p o n s a b i l e 

, tenuto del colloquio clic sarebbe 
cor^o fra Klapper e Mackonscn. 

De Gasperi parla 
siillit polilini (•coiioiiiien 

e d h a a g g i u n t o : • S p e r o c h e a n c h e 
il .s ignor K w e r facc ia a l t r e t t a n t o ». 

T'n c o r r i s p o n d e n t e h a q u i n d i c h i e 
s to a V i s c i n s k j s e eg l i c o n v e n i v a s u l l a 
d c f i i u z . o n c di d e m o c r a z i a da ta r e c e n 
t e m e n t e da M a r s h a l l . 

• K v o i s i e t e d ' a c c m d o ? », h a c h i e 
s t o a -sua v o l t a l ' i n t e r r o g a t o . 

« Io n o n s o n o un g iur . s ta », h a re 
p l i ca to il c o r r i s p o n d e n t e . j 

I . . M a l e , m o l t o m a l e . Mi d i s p i a c e | A l l e 20 di l e u . il Pi r- d e n t e de l 
i m o l l o - , ha c o n c l u s o W e i i e s k . . Cons ig l i , , c.n De G. . -uc i i ha t e n u t o 
I (alla n u l o un I m v e c h s c o i - o c o n l ' m -
I R e s p o n s a b i l i t à d i B i d a u l t M'nto di i l h i - t i a n - .-1 p. ic-c . n e l l e -i;i-

I l inee l ' i n e : ah l u i i cn t . in i ento p o l m -
I n t a n t o i Quat tro , ne l la s e d u t a di !L.„ c , „ , . . , . „ „ ; , , l ! l t . „ ( i , ] C o v i - i n o ni 

o:-g-, h a n n o . i b b o i d a t o q u e s t i o n i in i - !, d a z i o n e ai'.i a t tua 
inor i , a s c o l t a n d o i r e r a p p o r t i : quul 'o ì , 1 0 I l m . ; l f , , ;an-i: .: i.i 
«dei e «imitato d; C.'oord n a m e n t o s i i l a 
. o i g a n . z / a / . o n e po l i t i ca o r o v v i s o n a 
Idei la C e i m . , n i a . q u i Ho del C o m i t a t o 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U E . S I . S A . 
Rorr.e - Via IV N o v e m b r e 149 . n o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a tn R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via de l P o z z e t t o 119 T e l p f o n o 54-118 

Mtu.i.'.'i n e e c o -
p r e o c c u p a n d o - ! 

I 7 

ZOLFI PER L AGRICOLTURA 
SOLFATO RAME 

S o c . S. I». I. C. A. - R O M A 
Via F i r e n z e n. 15 

T e l e f o n o 44.75J 

re
mo* 

>:n ; li a e-
al G o v e r n o IIMSE 

a Studiare la que.-t mie Ciri 
p r o n ' o | 

cr. : I I O T 

DICHIARAZIONI DI CERRETI ALLA STAMPA 

Tessere annonari 
azzurre, grigio 

. , „ , , •-spec alo .stilla un.l:tai.?/.iz o n 0 n cmel -
tato Kwer . ed i;a i n v i t a t o \ .< c i i i n ' k ' ! lo dei s u p p l e n t i s u l l a p r o c e d u r a del la 
a p i c n d e r c o n o s c e n z a de; docu-r.'niti |p i 'c»a: . -7 or.» del t r a t t a t o di pr.ee c-n'i 
W.aciivJ:i ha r i spos to di c . s r r - p r o i r o ' l a a°' " a m a . 

!_ Al c e n n o de ir . i t tc ìr / . ione deql : a:n-
ì b e o t i cìeila c o n i c i e n / a è t u t t a v i a a n 

cora la i eh,est . t f r a n c e s e s u l l a S a a r 
S.irà :nte>e.5 . i i i tc t o m a i e .-u q u e s t a 

qu stiorre a Conferi i ' . . - - it!:im:,t.i . p o i . 
eh'* a l iena a v r e i r o n o q u a d i o " c o m -

! oiet' i del ' . i o . i m b o i a t r a c c i a l a da l la 
p v i t c i f i \-r;cese la ciu.ile. mo.--.<;.--.s-' n u 
z i a l m e n t e i . i n la p i e o e c u p . ' z o n e del

l',-! p ' -nderza 

Dist ruz ione rad ica le e conomica 
P r e v e n t i v i g ra t i s C I A N A 

V. Naz iona le . 213 - Te l . 485-994 

o n un sin e ro d.si
li pace, h.i fin to con 

h 

JT3-J 

Bel) 

r 
CONTROPIEDE 

F?.CPV.ITOSI PI M0r.FI — I/Ì-: ' '-3ITÌ"•:!"• 
l ìV .•»'». ì-.»-:*::*'! » f>i'f>. *:»""»•»;'» «"i 
c*»*.i i T . t i r*" « ' V '•> • ''•"•">•' d 
I.v":i!.---> :•• t.'"> il c-z'-> . ». I-IT.•iì-» 
t;"'' ! ' ir". *! • r v i * " X •'•""•''r-'! «-lif-
c.:»-»--» ci fi.J fi fi P 7.7. 

F.;rv vr v\ n.i?. — ?*--^ «n Tf-r«». 
• '.-.•••) ;1 « '..': « T I <,->xp:.l..lf r n l i : i : i : i 
i ' : ' i r ' — . f •> f *»i «- — ai i " «"> •- r>-
• fi !'-•- •. "'"ir: «""•) ? i1 D T ' M : . ?,z'.\ 
Crr-pi »'r.:c'.!.. 

n. r;-f.l Pi-M.l P t l .U . — r>>s.i irr-i 
»i- '.'fi v \ r f i u . T * ^'l »»"i" :• J I T ' < I 

Si è aperto ieri a Tirenze il C'cnvcgnn nazionale della mezzadria 
claisira. Nel convcsno è stata riaffermata la volontà di intensificare 
la lotta per la conversione in lesse del " Lodo De Gasperi ». Rive
dere il contratto ili mezzadria significa dare un forte incremento alla 

produzione 

Le rivendicazioni dei contadini 
riaffermate a Roma e a Firenze 

Relazioni di Vidimavi al Direttivo Confederale 
e di Bosi al Convegno Nazionale della mezzadria 

I.velli, e Incidono Brevemente sul eo
sti dei prodotti alimentari. 

Più propriamente legate aira;:rr.er>to 
di proda? one sono la c^mpacna per 
l'occupaz.one delie terre -r.coKe o u n i 
roitrvate. la campagna per r.-.s-orbi-
r-.-.ento d: un rn.i^rior continconte d! 
mir.odopera d.^occinata. e per 1 più 
l.-.reo -.-no ega di ;c :nx; e '-ipie-.i'i 
africo'-. at'r.-.\or.= o la cresr-one ci. 
condotte aerane, ecc. 

Come ha doro .e.'. '.! cof.p 'Cio Di 
V.ttor o. al tcr.-o'i.e d--;:a d-.-cu.-s ( l e 
de: D.re::.vo Conf^Jrr.-.ie. : inveìa-
*ori •'?.'. an, da ino i; ni ss = :•-.'•. o appci^-
c-o -Ile r.ver.il c.i7 or.' con!"riir.e. r'.-
-o:\er.do le qa.-.i: s. risolvono t pro-
bierni rieU'^'iiv.'-nTaz.orie? e i prooier. ' 
fondamenta'.: per la nn-icc'ta cìoi 
Pae-e. 

S a il Convesno mezzadrie che ti 
C. D. cor.federaìe hanno vota'o rr.o-
lionl che sr.rar.no quanto p r n i i pre
sentate al Governo. 

r - l - . 

•ri?.- . -
!» p - f f'\ 

-T '':ci •. S.-ri--. r . t .'» 
l - . - - - - . - t Vi l - j i c r r i ' i i < i ' : U T . T I T-rr 
r - <•-• r» J' «J1! r r _ v * i ^i r i - J ' i p i - » >"> 
»,->':-_:i t i -! i i ' . l i ' - . » f1! ta-r v » . l iftc::*-:-. 

IFi 1 rUiINE PIM. ' IPr tCUl^K — l i c r i -
p - i ' f r - i> :> i;.r»r»l.«:--i e » - i ' i i - i i j . - r i t i 
i1»!'» rf.'.i* ' "* r" • I . ' 0 - « P : » Ì * ' r e n -T . ir i >. 
li ; . . i c.'rf-'--'.!i p j ' . ' h . - n » ;..n Il t. r i j i r i 
«' p -'* i W l '-" . f'i-J - . r ' t " ' ' |'ii|""<'> , r 3 

l-.-n al ;'*"• ' ' " i t. - <". h i t. r' i 'rr li 
? "-ir.i-i' i * I IJ ' - I Nj-'.-'-'i J*fi'i *""• pi-
T^i-i ('.' \ \'t. .litri rw,-< ni I*» \<\\r ><*.* j 

fu» il ;:-.» Tfiiirsfs'i r.«pi l i ^ -n i - . 
<i«''i F T - « ' ?• i fi «"fniiiì.i'* n!'rn>iE».i'» «fi-

. ! " ! " <". ' '' 1 "**' <"''!« ,'l~?\ r|''n' -i 
\»!1- ( ' n o M I ; < <•• • L c,i««r»«'"r» F*T18" • 
Icìi'.u U l ' s t di Ki:k«;iiH » n;itat.i t i Teli». 

H-.ba.vo rie; prezzi e supera-r.ento 
rfcl'e diilic.-iitA si-rncr.*ar;. due tra lo 
bs t :ac le f.-inda:ner.:ai'. che .v-a co-r.-
hatrer.do il r.ì.<^. soyn s::ct:.-,r.-.cr.ie 
treate r-'.-'c1 to dc'.ia iotti e re : r.o>;r: 
contad n; 5r;« no co-.diiccndo per la 
pac? r.e-'-e ca-r.pazne. per r.vjn-.c-'o 
de'.'a produzione 3 cr coia. o-r !'. m--
?! or.vc.ento deiie ioro conrfiz'ir.; d. 
^ 5tC".7.1. 

Q-.:r?'a not.i. d. p.-ofondo v.Vore 
nr..-o-.aie. e n-inr-.ata ic:; a R ina e 
i F ren-e. re.";;!: ma «e'ht'a d'I Co-
mitato d.ict* vo allarca:--» delia r f i i l . 
e i c'ia prima sortii* i d«>: ( 'onvr."n 
naz onaic de'ia rc.ezza.1r.a e'."--.- ca. 

I! co l i b e r o V.d .n.-.r: a Ror.-.a e ti 
eo:np3Ciiò Bos. a F.renze hznr.a yvoi-
to le loro re'az.on. .<-.: '.e inde rotabili 
r.ccef-s.tA dei cont.-.d r,. '.:->!.ini: ed 
er-.tran-.bi hinno rcci.vn-.M da' Gover
no la pronti appi C.TZ one delle pro-
n-.e.vo R:A f-itte da tanto tempo ai co
lon; e mai apol.cate. 

Per : mezzadri, respirazione fondi-
men'aio e quella dona conver?:one 
in icjrs? del . lodo De G.->..«per: • In 
t-jtte ic pro'-.nce ove e« ste ia enn-
duz.one rv.ezr-driie: cnnvcr.:,ors yn-
lennemente annur.c ata fin d.ilì'or'ehrs 
«eorco o clic pò. l'on. Sem) non ha 
nat po5to in atto. 

t.e d .«cuA.s.on; di Ieri h innn Inol
tre mej.«o in luce -l re^ me di in? u-
«tiz.a e d! <oprafT.17. or.e eh? ancora 
?.s .ve nelle c a m p a r e , dove ce-;e au-
tor'tA dj polijia e certi mac strati ap
plicano la If-Co a scn.-o urico, col
pendo per rea*! ì n w , ' ; nar; 1 con*a-
dini, e eli udendo tntt- o rìn/* K'Ì re
chi filile cont.nue ll'eca! tà desi-
ig ran . 

C'è noi la batt-ipiia ciie da mc^i 
1 coion: so-s^enceno per un aumento 
de; loro ascimi familiari, ch.̂  hanno 
o^;: le nd.col? nr.nirc rì; 1 45 a: 
porno r*T la mocle. una lira per 
Ojrni tìpl.o. SO centerii.u p T i cen.-
tnn ? r irico. e c> la r:ch:e:t^ d un--. 
rtduzinn* efT^'tiva d ' i can^m di af
fitto, ch i •Unao xafftunfendo e»oil 

Il Congresso della CGIL 
si inizierà il 2 giugno 
I.» data del Concrex^o Nazionale 

drlla Confederazione Generale Ita
liana elei lavoro è stata definitiva
mente fissata al 2 giugno p. v., sede 
Firenze. / ) 

Nella prep'arazione del Congresso. 
la Segreteria Confederale sarà coa
diuvata da uri Comitato di sette 
membri . Nei primi Riorni della 
prossima sett imana. le varie cor
renti designeranno i nomi dei pro
pri rappresentanti nel Comtato. 

Contemporaneamente, a quanto 
si apprende, ver rà reso noto il no
me del (costituto drl l 'on. napell i 
rhe recuerà finn al Congresso la 
rarlca di membro democristiano 
dell* irfreJerU nulonal*. 

Il compagno Cerreti . Alto Com
missario all 'Alimentazione, ha in
trat tenuto ieri i giornalisti rom.i-

J ni in una amichevole conversazio
ne, allo scopo di chiarire la serie 

idi equivoci sorti in questi ultimi 
Idiomi Ftilia questione del censi-
I mento annonario e del tesscramen-
! to (lifTerenziiato per categorie. 
| La (urio.sità dei numerosi gior-
na'.-sti presenti, è apparsa sodcli-

j sfatta in seguito alla let tura di u.* 
i telegramma circolare, non rcce.n 
ti.-simo. a firma Alcide De Gaspe-

I : :. in cui venivano date diret t ive J 
per l 'attuazione prossima del cen-j 
s imrnio annonario ai prefetti e al-l 
le amministrazioni periferiche. Ilj 
telegramma precisava gli scopi d-li 
censimento: tali scopi sono, co-j 
me è noto, quello di el iminare le j 
f ede re false (2 milioni, a quanto 
pare) e di permet te re una divisio-l 
ne delle categorie secondo un cri-i 
tcrio economico e sociale 

I cittadini ver ranno divisi In t r e ' 
categorie: A. B. C. ad ognuna del-j 
le quali corrisponde una tessera di j 
diverso colore, r ispett ivamente, ro-j 
ia. azzurra, grigia, alla cui s tam- j 
pa già da tempo è stata data au-i 
-.orizzaziorie. | 

Cosa signiflcherA 11 censimento 
annonario ai fini della politica a l i 
mentare necessaria al nostro pae 
se e che l'Alto Commissariato In
tende perseguire per l 'anno 1947-48? 

<- Non è possibile ». ha detto Cer
reti. ' assumersi ed accet tare la 
responsabilità del l 'approvvigiona
mento del paese seguendo I criteri 
che sono stati finora seguiti. E ' ne 
cessario un piano al imentare per 
il lf>47-!B che suddivida il q u a l i 
tativo a disposizione e che potrà 
essere importato in tut to l 'anno. 
Le quantità di viveri sono Insuf
ficienti: nel censimento annonar io 
=i vede appunto Io s t rumento ne
cessario " per potere giocare su 
quanti tà insufficienti " . per potere 
essere e o e in grado di affrontare 
una situazione di emergenza 5n 
modo rispondente ai reali bisogni 
della popolazione. Quanto al mod ) 
in cui potrà realizzarsi, in concre
to. una divisione delle assegnazio
ni. ha detto Cerret i . ( s e con diffe
renti razioni a seconda delle ca
tegorie. o mediante una razione 
base per tutti e la concessione di 
s-upplement! a de terminate catego
rie) non è possibile dirlo fino a 

!;• ui .-p >-
i'i:ie al!;-
ouant r . i -

che non >j t n i i - i r M i n i i 
nibilita cìi vivci : in rei.. 
produzione in'er.ia ( n: 
tivi conces-i d;ill i.,-,( i > 

li. poche pi.iole — ha (.onchi-
Cctrcti - - li ("eti.-ion1* <ii .Vi'u.r 
il (eii.-irr.en'o per caicr'ori.i. e I 
previsione ( on-'Ruf-n'e di un te.-
sei amento pr e.'< ì on :ial". , ' , ; , ; , e-
so uiftì foinri o u-.'.- !'. a (i 

significano l'r'do^.o-,. 
aì inicntare r'ol.^ticri 
p;e.ve r. 

d "i io eh »i;t"!ai, 
, ì ' . ì c e e ' t a i e ia prò le di co l e , c h e . non 

. i \ e : u i o n-r ir i - n _ t o pile p i c c a m i 
fI--'h"i-.-/.o:n o". Pot.^dr. il. IH*, i v u o ' e 
d.v d e r n e la ro.-prmsnh i .tà. !r-c i indo 
eo.^i .v'h .litri, ni n o m e (iei!'u::.,n nrl.'t 

• (i.-iie f l c l io - i a z . o m . l.i po-.sil>l.';'i d 

un: t icol .u iirt-ntc eh 
c n - e da p.u ,i.ii 11 
da hi . prc - ì e o u t o . ! 

K.'ii h a t i e o i d a t o e f f i c a c e n i e n t e f m o ; 
a c h e p u n t o le d ' s t u i z ' o m de l la m i e i - 1 
i a e le s p e s e dell . i d u p l i c e oet -upazio- ' 
n e a b b i a n o c(n;ti bus to n'.la j - \ a l ' i t a -
. ìon-* de l la I n a . 

I l a ciuitidi n e g a t o o e n i a d d e b i t o di | 
r p e - e s n p »rf Ine. e d ha hi e v e n i e n t e 
ì ..'.s-.simto l 'onera <h r . c o s t r u z i o n e fin j 
qui s v o l t a dal G o v e r n o : co.s' iuz. ione j 
di s t r a d e , di p o u f , di opi - i e p u b b l i c h e 
uni u igLi i t i : l 'as- .st i ir.' ì ai piofurrhl. 
ai d i s o c c u p a t i . .1 >-occori-o a l l e inci l i - ; 
f t r i e . « S e v« lftete lo s r u a i d o al l!)44ÌM.a Hlil i lt . 'MANN c las s i co c o r e o R r n l U 
^U%««' _ _ — — — — 

M.o B A I t T O M N I 

BALLO 
Danze moderna 

in 8 lezioni 
Via M a r g u t t a . M 

Teie f . 61.631 

. ^ » - ^ ^ k ' 

ri-

, /.ione. 
l"" piano 

"i n o s t r o 

att- i i -
di u n 
n <~ r ; ì 

Ccissiorc (lolla SISAL 

drr i ihafo e ucciso 
C E S E N A . 12 — M::-.-re -.1 n 0 .'. • 

cas.- .ere de l la S I S A L . A ' h - r t o Ho. d.. 
si nppre - ;nva a t o r n a r e r'.ci'a Mia r.b -
taz on«*. v r . ' o n-.crz.-noì*e. \ e n . \ . i r.f-
fronf-.to d i tre scono. -c -.ri cii". «Ir n i 
averc i ; sr .^ricjto a-l.lc.-.-o il ni tra. ? 
irr.pi.-s-r..'.iv.ii!3 d e i ! ) sn-nm,i c h e rr i : 
a v e v a ir.ca.c.=a'o. a-n:r.or.*nn'e a 000 
m.la l ire . 

AI f e r o c e -..«•: ".ss n o ,-ss's:evi:i o . t:n- I ' 

, non t « ' i - r conto (!• (| i i . in"o C'.a C a 
tr.ro i .- 'J'n l.-ì i o ' i : . e . i f: ..rive*-e. s" I 

j mio d v*-i re i - d d : t i / i a s u , p r o b l e m i ) 
'S"c r >-dru M - n i s - m e n t o s t u d i a t i , è s t " - j 
1 r le qua i . lo M rr.itt 'h nlTio-itare p i " 
, b r u, e-^i <SM:M. rrr.-.vi e tan»o c o i - I 

' ° ; . . t <:! ini: ; nr a"'ri qii->!i s o m 
' fj-.ie iì t i - i ! i s s't .:i .ZIO-I * ceonoi - i c i 

s J O - I ..lic.i e i*oii!ica rieiia n u o v a n e i - j 
im:.n a. 
| P .u d'i:..a *.o:. i II d..ult a v e v a l i 

ve:-,;! c i t o 1' nd p f " d i i7 i d' cwd zi-i ; 
[ ni:-* d e c s i n . d- Va' ta e di Por.sdam 

D P ; - ( r . v f n / i d l l i Franc ia da q u e l 
l i » i Vi- f'-ronzp 5: <"• = e . v . t o Mar.-iin!l 

(*r ì r . f i i e i i i e n q u a i c i i " m o d o t u t t e 
» dee s un ciré aiiorr, e r a n o s t a f 

hR. PRIMAVERA 
UN MAGNIFICO VESTITO DI GABARDIN ? 
BELLISSIME STOFFE DI OGNI TIPO T 
GIACCHE DI VELLUTO. LANA, SCIANTUNG f 
PANTALONI Di FLANELLA, ANTIPIEGA, ecc. t 
VESTITI GIOVANETTI PER COMUNIONE ? 

e In primavera vi consiglia : 

!L SARTO m MODA 

che arriva 
vi dice 

Via Nomentana 31-39 
(Vicinissimo Porta PIi) 
di front- al Ministero 

' . < • « ' 

N. B. - .-ti r:i>.-!n li Unii fonti) r[ ri 13 Ir drl 10 per crnto 

Il d, di P o i ? -
Mr.r=h,-TI 
ima mu
co m * se | 
n rcoss'tà ' 

> d: vista I 

potenti, due p ccoi i^'i d r i i a v i t ' . i i a . 

e c o riai'.e d e c s i o n l 
• da n <• s t a t o p i o n e t t a t o da 
j non c o n i » la con . - equeoza di 
| tata p i ] r e i a n i e r i c a n a . m a 

e =o io-j^o p r o v o c a t o dr.I'a 
d r.n:i,ire . n c o n t r o ai p 
franee e e di t i o v a r e cju'r.dl c o n l i 

j F r a n e a u n t e - r r n o di in te sa . Ridati l i 
io- , ha i t e n u t o n e c e s s a r i o rettificar'* 
a i e d . c h .->rr.z.onc. a s s u m e n d o s i , con 

io s i ' er .z io . pravi r e s p o n s a b i l i t à . 

AMEDEO rnoi.ixi 

I "liberali» og'gri 
("Cont,tiìn-TOTic dfrllr: prirr.a 1,15:11) 
A proposito d: questa comprtir to-j 

ne fra le giovani Croce e ti prt :p- | 
pò dt Morelli si r.arra che qnnndoj 
la prima volta Rcdcglio arda ni 
.Vcpoli a visitare Crr.ce o'.csti. pri-l 
ma di ì r i r ic re la crrv'-CTSCZir.nc. sii 
levò da'la sua poUrora e c.ndn oj 
guardare se nella srnnrn accanto lei 
due fg'-ie non fossero In ascolto ' 
Ir.'atii 1' i-rerT-.t'o fìnrnfo avevi :.-•'' 
sacro 'rrrorr delle fnbc c*c nonj 
lo nspc:'ai aro r.~rr:~> e lo cr*:--j 
cavalo f i i p r i n r i v 

Gli acquisti di Cassnndro 
( ' lo rnn i i Ca'sr.-.dro rbhc tr.-ec*i 

o d ' 

PIAZZA VENEZIA 
(Ang IV Novembre) 

Telefono C0-5.-.5 
Via Volturno. 28 

Via Monte della Farina. 

DI TUTTE 
LE MARCHE 'ì < 

SCELTE E GARANTITE DA 

gÉRMÌg 

il cf.mr'-o po'i'.:eo-org".r,i:zr:, 
procurare rir.'nrzi al'a d^r'^a del, 
pfir.'iro. Fu ivi — il piccolo r,-n!;o- | 
terono a. provincia che avera ;'* :- } 
riefo la s-.a carrier,! pninen .^po-j 
sr.ndo la f.cha rì: Ferito .Vic- '-rri 
inritn > di ecsn Croce. —- a :**\no-re 
prima da .VnnoTi e poi rìn POTIR ?:, 
fusione del Par'ito liberale con ln\ 
Unione Liberale, cr.pcoa't'a da Df. 
Caro e Ferrane Capr.ro. d'ir r .nvj 
figure dei frr*f'-.r-ni«rno nc r id io -
nale più marchir.r.o. I 

Ad essi facevano corona i nomi 
d, Arangio Rmz e Crispo'a Sapu
ti e di l.n Loggia in Sicilia e Raf
faele Ciasca in Calabria, tutti de
tentori di vaste clientele p r r ' o r n - ì 
fi. errdìrofe dal sistema nnrnomi-i 
naie. ' 

Per -una valutazione dell'acquisto'-
(atto dal Cassar.dro basterà il cru
dele pi;;rf:-i"o che rf' tuffi questi rle-
r-.e-ìti de^tn Omooco q-iar.dn afTcr-
UT.fl'o che c<r<-j Saro ~ dei piccoli 
• •o",oro~~:atori che S'.I ro-";/* di 
Ber ed etto Cr^ec vog:ir,ro CO*'TKI-
re le. loro 'oT'.'<-n poiirf^a - cp-vii,-':-
sr e''.e .«; trr.fa di -r.nim'. di iv-
•orr.'' "A shr'gr.''-.ecenòe o ce fc*~ 

'or; ff' cjr.i.acra j>:<~ìii di scc1-
'.Tr?7a o d: r,iKl!a *• rm^-'Crie » eh*-
r.Al' no-*ro ri:?rra?:ato paes 0 p i^ja 
ner ?n:f.to m i c h i a v l l i c o ». 

'cortir.-rr- > 

A N N U N C I S A N I T A R I 

leanelr r lìillniidcif 

Rinasc i ta 

Dott. E. LEPORACE 
M a l a t t i e V e n e r e e r Pel le 

9-13 — Ifi-20 
Via G o v e r n o V r r r M n . Ca 

{V ???* ( :i e^i N ' iovp) 

Tolef(.!ìi: ."Vl.in: e .171.818 
\ n a l i s i mic roscop iche del s a n a n e 

I N. 29 -ia frenuli 
(8-13 e lfi-20) 

Specialista VENEREE - PRLLF 
A P. i l - u - : » « J - n 1177! 

Telê  _«.«a O B E S I T À 

F E G A T O Coti CASTELLANO 
V. Zucchetti. 33 n i l R C T I ? 

fans. Tr:*or.-) I l I A o f t f . l i 
A P. 1RÌ9? . P <»tt 13«« 

DpTMìflONfiCO 
M \ i \ T r n : \ f S F U R I : e r r t 1.1: 
r =5T,- <-!rl « *.: f e t-v.c.o-cop e". 
Via P \ I . \ I Ì I . \ . 7: 'P.azz-i Ft-.i:r.ei 

Prof. DE BERNARDIS 
Special is ta V E N E R E E - PELEI: 

I M P O T E N Z A 
D I S I U R B I t A . M l M l l l l S E S S U A l -
9-tJ. 18-19. Test l»-15 e t.-r appuntati- . 

VIA P R I N C I P E «iVFDF.O. J 
tngn'rt V'a Vimrr.a -» fri-»:«n « ' j r -nr i f 

• • I I I I t l l l l l I t l t l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I f l I I t l l l I f l I l l l l l l l l M I I I I l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

' 

- 'VAUMI A COMPRA 
RE LO SCIAMPO 

/ 

w*̂ B' *•! 

•• i 

ti 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DI .KM.MOIOOO 

VENF.RKF e PKI.I.B 
Via Cola dt dtenze a. Mi 

Te'.et J< »«1 . Or» •«-» - festive, t-i: 
A p i-i5-i«4; n u in 

ENDOCRJNE 
Cura d ' I le *«>l» dl>f un/ inni 1f^^^lall 
impi l imi .» , rutile, rtehnie/ze. i n u m j l l i 
\ n i u s l l . verchiala precoce, defidenzc 
( I n t a n i l i Ture pre-pn«tmAirlmnnlal l 

Or«rio 9-11: 16-18 . feiUVl »-U 
Or. CARI.F.Tll • mar?- EwiWnn 1 
• -4*>."OQ 11 curano rnalattle veiieree 

Or. SPATAFORA 
SI'F. C I C L I S T A 

GENITOL-KINARIK . VEXF.Rf.E 
Via M a c h i a v e l l i , r* ( P l a z / a VUior ln) 
J-12. 15-19; f e s t i v i g-13 . Telef . 776 303 

Aut Pr»f S2«»3rt Q-H-4S 

" G \ n ! N * r . T T O DFRMOCKI-TICO 

ESQUBLINO 
Via far lo Alberto, n. i • ore 7-20 

More 17-18 solo donne» - 47?.437 
rt -RF s r r r i M i ^ T i r i i r : 

VF.Nr.m. K F'.M.l. i M h i r E s z A 

Doli. Alfredo Strom 
i l A L A T T I R VENT-RFE e PEI. ! .» 

C o n o Umrtertn 104 
r».er Ti-921 - Or» *-Jr . r.*«tivi » 

Dott. Sir 
SperlalUt* VENTI ' ' • ' 
Vo.turno 1 (Starm..-

Te-.sfono 4 l ì l« i 
A. P. del 21 oovembrt O- 8ZS1A 
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http://ce.li
http://pr.ee
http://d-.-cu.-s
file://-o:/er.do
http://sr.rar.no
http://l-.----.-t
http://rc.ezza.1r
http://tr.ro
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